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L'opera di Gogol alla Pergola

Rocco Papaleo
è "L'ispettore
generale"
,di Gabriele Rizza

opo Valerio Mastan-
drea (il suo "Migliore"

  ha fatto tre sold out e
scatenato l'entusiasmo de-
gli spettatori) un altro benia-
mino del pubblico solca da
martedì prossimo a domeni-
ca il palcoscenico della Per-
gola. Rocco Papaleo affron-
ta Ic trame inquiete e scivolo-
se di "L'ispettore generale",
la celebre architettura socio
esistenziale redatta da Niko-
laj Gogol nel 1836, sempre
tragicamente attuale, che
nell'occasione si avvale
dell'adattamento e regia di
Leo Muscato. Completano
la locandina le musiche di
Andrea Chenna, le scene di
Andrea Belli, i costumi di
Margherita Baldoni, le luci
di Alessandro Verazzi. pro-
ducono gli Stabili di Bolza-
no. Torino, Venezia, mentre
al fianco di Papaleo ci sono
Elena Aimo ne, Giulio B aral-
di, Letizia Bravi, Marco Brin-
zi, Michele Cipriani, Salvato-
re C utrì, Marta Dalla Via,
Marco Go hetti, Daniele Mar-

mi, Michele Schiano Di Co-
la, Marco Vergani. L'ispetto-
re di Gogol provoca disgui-
di, equivoci, interrogativi.
Un ring avvincente e diver-
tente, che si prende gioco
delle piccolezze morali di
chi ha ilpo Lere e si ritiene in-
toccabile. «Siamo in un
mondo in cui l'ingiustizia e
il sopruso dominano l'esi-
stenza - riflette Papaleo -
ma non è l'uomo a essere
malvagio, è la società che lo
rende corrotto e corruttore,
approfittatore, sfruttatore,
imbroglione».

Sottolinea Muscato: «L'o-
pera è l'espressione emble-
matica del teatro gogoliano
e del suo tentativo di denun-
ciare, attraverso riso e comi-
cità, la burocrazia corrotta
della Russia zarista. È forse
il testo più analizzato, criti-
cato e incompreso della let-
teratura russa di tutti i tem-
pi. Gogol stesso si sentì in
obbligo di fugare i frainten-
dimenti sorti al suo debut-
to. Non era la prima volta
che venivano rappresentati
gli abusi quotidiani dei bu-

Una scena dello spettacolo con Rocco Papaleo (Foto Tommaso Le Pera)

Moscato: «L'opera è
l'espressione del teatro
gogoliano di denuncia
della burocrazia corrotta
della Russia»

rocrati statali. Ma finora ci
si basava sulla contrapposi-
zione fra il bene e il male.
Qui i personaggi sembrano
essere tutti negativi». Come
si sarebbe comportato il ve-
ro ispettore generale: avreb-
be fatto giustizia o avrebbe
usato gli stessi metodi del
suo predecessore? «Il testo
di Gogol-conclude Musca-
to - è mollo più metaforico
che naturalis fico. La cittadi-

na in cui irrompe a sorpresa
il presunto ispettore è una
piccola comunità autono-
ma, dove l'autore fa conflui-
re tutto il male osservato in
Russia".
Mercoledì la Compagnia

incontrerà il pubblico, coor-
dina Matteo Brighenti. Ini-
zio spettacolo alle 21, giove-
dì alle 19, domenica alle 16.
I nfo 0550763333.
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